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Interrogazione sulla « Michelangelo » e « Raffaello » 

PCI: sia sospesa 
la vendita delle 

due «ammiraglie 
I parlamentari comunisti chiedono una rigorosa inchiesta sulla 
vendita delle navi a un gruppo finanziario privato - Altre riserve 
di scienziati sulla serietà delle « cliniche galleggianti anticancro » 

l ' U l l i t à / domenica 21 settembre 1975 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 20. 

I parlamentari comunisti 
h«nno chiesto al governo di 
sospendere l'approvazione del 
contratto dt vendita della 
«Raffaello» e della «Miche
langelo», e di condurre una 
rigorosa Inchiesta per lare 
luce sull'Intera vicenda. 

I fatti sono noti Le due 
ex « ammiratine ». dopo una 
sene di contatti con eli ara
bi che avrebbero voluto far
ne alberghi galleggianti, so-

Precisazione 
dei comunisti 

della 
Federazione 
marsicana 

RISPOSTA AD UN A R T I 
COLO PUBBLICATO SU 
• L'ESPRESSO » 

La segreteria della Fede
razione marsicana del PCI, 
m merito all'articolo apparso 
sul numero 38 del settimana
le « L'Espresso ». con 11 tito
lo « Lo buttano giù a colpi 
di Spallone» (pagina 40), pre
cisa che: « 1) Va respinta con 
sdegno la vergognosa e de
nigratoria affermazione di 
Franco Tassi, direttore del
l'Ente Parco, su eventuali in
teressi speculativi del PCI a 
Lecce del Maral. Il Tassi In
fatti, da qualche tempo a que
sta parte, ha come sua oc
cupazione principale quella di 
condurre una campagna pro
pagandistica contro l comu
nisti con dati e argomenti 
completamente Inventati, Tor
se con l'Intento di coprire il 
sostanziale "vuoto" della po
litica seguita dall'Ente Parco 
In questi anni ». 

«Questa politica — prose
gue Il comunicato — e Stata 
Incapace di produrre un qual
siasi tipo di sviluppo quali
ficato e non è riuscita a fron
teggiare e ad impedire l'as
salto speculativo che ha de
turpato territori di Immenso 
valore come quello de! co
mune di Pesras.seroll ». « Que
ste e non altre sono state le 
vere condizioni In cui sono 
proliferati 1 gravi scempi av
venuti In passato al danni 
del patrimonio naturalistico 
del Parco sul quali la stam
pa nazionale, a nostro giudi
zio, non si e mal soffermata 
abbastanza ». 

«2» Nell'articolo In questlo-
' n« — continua 11 comunica

to — si parla dell'Ammini
strazione comunale di Lecce 
del Marsl senza citare le 
grand! opere civili e sociali 
realizzate, delle quali noi co
munisti, e non solo noi, ma 
tutti 1 sinceri democratici 
marsleant, slamo fieri ». « Co
me ha già fatto II sindaco, 
vogliamo ricordare a questo 

• proposito che in cinque anni 
a Lecce dei Marsi sono stati 
risolti I seguenti problemi: 
costruzione di un e n t r o cli
nico comunale: realizzazione 
di una moderna sede della 

-. scuola media: costruzione di 
una centrale di sollevamento 
Idrico tLecce £ l'unico comu
ne della Marslca che non ri-
eente della pesante crisi Idri
ca); costruzione di una serie 

•di pozzi di depurazione; rea-
^ llzzazione di una completa ed 

- • efficiente rete idrica e fognan
te: rifacimento della sede co-

' mimale; realizzazione dello 
sbaraccamento con cui e sta-
ta garantita una casa civile 
a t u n - le famiglie ». 

« Ecco come amministrano 
1 comunisti! Tutto questo, 

. Inoltre — si legge nel comu
nicato — e stato concepito 

" s»mpre con l'obiettivo di sai-
1 vaguardarc un armonico svi-
•' luppo della montagna, la qua-

. • le e stata In ogni circostan
za tutelata e valorizzata. Sol-

' tanto in questa violone so
ciale, culturale e anche natu
r i s t i c a , e stata realizzata la 
strada panoramica che tante 
ire scomposte ha suscitato 
nell'articolo de "L'Espres-

« Nel plano regolatore ge
nerale in Va di ultimazione 
— puntualizza 11 comunicato 
— e vietato qualunque tipo di 
costruzione al di sopra degli 
ottocento metri (ciò* dell'at
tuale centro abitato), mentre 
e a tutti noto che la t t rada 
In questione raggiunge quota 
1400 ». « Questa non è una. 
dichiarazione di buone Inten
zioni, è un fatto già acquisi
to — precisa In nota — pli
che negli ultimi sei anni (con 
11 solo plano di fabbricazio
ne) 11 sindaco Mario Spallo
ne e l'amministrazione di (si
nistra non .lannn mal ,\u.o-
rizzato una sola costruzione 
al di sopra degli ottocento 
metri ». « Cade quindi nel ri
dicolo l'accusa di "specula
zione selvaggia" e di lottiz
zazioni intensive sollecitate 
dalla "panoramica" attribuita 
da "L'Espresso" all'Ammini
strazione dt sinistra di Lecce 
dei Marsi ». 

«3) In quanto poi al pro
blema de! Parco - conclude 
il comunicato — 1 comun'sti 
marslcanl ribadiscono l'ur
genza di una Mia regionaliz
zazione, per arrivare ad una 
effettiva democratizzazione 
dell'Ente Parco nel quale s'n-
no rappresentati innanzltu'to 
i comuni e le comunità mon
tane, per Impedire che con- i 
Unul ad essere diretto, come ' 
* oggi. In modo sostanzial
mente antldemocraUoo • per
sonalistico », 

no state cedute a un grup
po finanziarlo privato — regi
strato come « I.G. Tronado e-
stabllshment » - - e straordi
nariamente slmile alla flotta 
fantasma delle navi ombra. 
Non si sa infatti quali for
ze si nascondono dietro la 
« I.G Tronado », la cui sede 
è nel Liechtenstein — dolce 
patria di evasori fiscali e so
cietà di comodo — anche se 
si parla di una potente mul
tinazionale e di un gruppo di 
banche statunitensi, libanesi 
e delle Bahamas. 

Ma a colpire la fantasia è 
soprattutto la straordinaria 
destinazione delle due « am
miraglie»: trasformate in o-
spedali naviganti, attrezzate 
con una macchina anticancro 
(la «Tronado») della quale 
nessun uomo di scienza ha 
mal sentito parlare, dotate di 
uno stato maggiore tedesco e 
di un equipaggio Italiano. In 
«Michelangelo» e la «Raf
faello», abbandonati gli mlen 
dori romantici degli an'lchl 
viaggi transoceanici, percor
rerebbero 11 Mediterraneo con 
un carico di ammalati di can
cro al quali viene promessa 
una improbabile guarigione. 

Ogni viaggio costerà dal 3 
al 5 milioni e gli infermi, 
prima di essere accettati, su
biranno una selezione che per 
molti si trasformerà in una 
sorta di giorno del giudizio: 
tu morirei, tu sarai salvato. 
Ma è proprio vero che la sal
vezza dipende da una mac
china capace di emettere mi
croonde, o non slamo piut-
tosto dinanzi a una gigante
sca speculazione sulle soffe
renze di migliaia di esseri 
umani (40 mila all'anno, se-
condo 1 preventivi), capace di 
procurare un profitto di mi
lioni di dollari e una catena 
di tremende delusioni? 

Questa domanda e stata ri
volta, nei giorni scorsi, dal-
]'« Unità » ad alcuni del più 
qualificati esperti di oncolo
gia e 1 giudizi sono stati e-
stremamente severi. Oggi ab
biamo Interpellato il dottor 
Silvio Monfardinl. segretario 
dell 'associnone Italiana di 
oncologia medica, ed ecco le. 
sua dichiarazione: 

«Un elemento di immedia
to sospetto è destato dal fat
to che il cosldctto metodo 
« I.G Tronado » non è stato 
oggetto di comunicazione 
scientifica. Prima di applica
re una nuova terapia anti
tumorale su larga scala, va
le per 11 ricercatore clinico 
la regola di pubblicare 1 ri
sultati preliminari ottenuti su 
riviste mediche qualificate o 
di presentarli n congressi in
ternazionali, in modo da sot
toporre I propri dati a l'n 
largo vaglio critico del com
petenti e a un costruttivo 
confronto ». 

« Anni di studio sono poi 
spesso richiesti per un con 
t rollo significativo della vali
dità di un nuovo metodo te 
rapeutlco. Dato che non si 
ha notizia della presentazione 
di questo metodo nelle ade
guate sedi scientifiche, la pri
ma Ipotesi e che ci si tro
vi ancora una volta In pre
senza di un fenomeno abba
stanza frequente In oncologia 
cllnica, per il quale cioè 
mezzi di terapia la cui erri-
cada non é stata provata, 
vengono presentati come ri
solutivi. Su questo terreno 
occorre la massima vigilanza 
al fine di impedire specula
zioni finanziarle che possono 
far leva sulla comprensibile 
ansia del pazienti affetti da 
tumore e dei loro parenti. 

« Non vedo pertanto come 
un paziente potrebbe essere 
appropriatamente trattato a 
bordo di un transatlantico. 
Sembra quindi che siano In 
gioco Interessi economici ( he 
nulla hanno a che vedere co! 
corretto trattamento del pa
zienti affetti da tumore». 

Un crudele Inganno dun
que? In questo senso si è 
espresso senza mezzi termini 
anche il prof. Pietro Buca-
lossi, attuale ministro dei La
vori pubblici, e cancerologo 
di fama mondiale. Non scio. 
L'associazione del medici 
della Repubblica federale ha 
definito «utopistica e peri
colosa » la terapia proposta 
dill ' tng Wolfgang Gucttner, 
Inventore de] «Tronado», e 
nel corso del convegno in 
corso a Baden • Bvten la 
dottoressa Haesuer ha parla
to di « sensazionalismo » e di 
«speculazione al danni degli 
Infermi», una speculazione 
grazie alla quale — con il 
consenso del ministro rtel'a 
marina mercantile e della 
Finmnre — correrebbero fiu
mi di petrodollari verso le 
casse di una società fanta
sma. 

Come se non bastasse ce
co affiorare inquietanti retro-
scen'i rivelati dal dottor Da 
vld Buechel. ufficiale sanita
rio del Liechtenstein Secondo 
Buechel ring. Guettner è sta
lo recentemente coinvolto in 
un rinvio a giudizio per bnn-
carotta. e nel 1974 ha tra
scorso alcune ore In carce
re: era stato arrestato «per 
aver curato Illegalmente pa 
zlenll tedeschi e scandinavi 
In una fatiscente clinici de! 
cancro chiusa d'autorità. Suc
cessivamente il Gucttner ven
ne espulso dal Granducato. 

E' partendo da questi lat
ti che 1 deputati comunisti 
Piero Gambolato. Sergio Ce-
ravoln, Giorgio Bini e Giu
seppe D'Aiema hanno 'nter-
rogato i ministri della Ma
rina Mercantile e delle parte-
clpaztom statali « per sapere 
se non intendano sospendere 

l'approvazione del contratto 
di vendita delle navi « Raf
faello » e «Michelangelo», da 
parte della Flnmare ad una 
società finanziaria Interna
zionale La necessità di tale 
sospensione risulta chiara
mente da notizie apparse sul
la .stampa nazionale e ,nter-

' nazionale». 

Flavio Michelini 

In corteo contro 
l'incontro ' 
tennistico [ 
Svezia-Cile j 

RASTAAD 20 ! 
Migliala e migliaia di di 

mostranti confluiti in pull
man anche da Stoccolma e 
da Goteborg, sono slilati 
oggi per le vie di Bastaad, 
la cittadina svedese in cui 
si sia svolgendo la senilfi 
naie di Coppa Davis tra la 
squadra scandinava ed li 
Clic 

La folla, che issava Gran
di striscioni di condanna 
contro la giunta fascista 
di Pmochet. si e diretta in 
un un primo tempo verso 
io stadio dove era in cor 
so la gara Qui ha trovato 
cordoni di polizia formati 
da millecinquecento agenti 
e dopo avere usato petardi 
e tamburi per rompere la 
« concentrazione » del ten
nisti In campo si è avvia
ta verso la piazza princi
pale di Bastaad. La mani
festazione, organizzata da 
un comitato denominato 
«Fermate 11 match» é 
continuata a lungo. 
Nella foto: un momento 
del corteo. 

A salvaguardia del patrimonio storico e culturale del centro umbro 

« Laboratorio » di restauro per Gubbio 
Si comincerà in ottobre con il trecentesco rione di S. Martino - Una convenzione tra Comune ed ex-Gescal - Inter
vento sperimentale per un riutilizzo degli antichi insediamenti urbani • « Progettazione partecipata » - Il sindaco 
Panfili: « Occorre arrivare ad un giusto equilibrio tra rispetto delle strutture architettoniche e funzioni abitative » 

Rifiutata la cauzione 
per Patricia Hearst: 
rimarrà in carcere 

SAN FRANCISCO, 20. 
Patricia Hearst rimane In carcere, senza diritto alla 

libcità su cauzione. Lo ha stabilito il giudice federale 
Oliver J. Carter, spiegando che alla base della sua deci
sione è un interrogativo. Lo preoccupa sapere se l'ere
ditiera ribelle presenti o no 11 rischio di una fuga dopo 
l'eventuale scarcerazione. Carter ha fissato per martedì 
un'altra udienza, nella quale ascolterà ulteriori argomen
tazioni dell'accusa e della difesa. 

Erano presenti In aula 11 padre di Patricia, Randolph, 
la madre Catherine e tre delle sorelle delia ragazza. L'av
vocato degli Hearst ha sostenuto la tesi del sequestro 
di persona. Il procuratore federale ha detto che ancora 
giovedì sera Patricia Hearst aveva affermato di essere 
una « guerriglie™ urbana ». Il procuratore ha anche os
servato che ni momento dell'arresto la ragazza aveva 
nella borsetta una pistola calibro 38. e che in un armadio 
del suo appartamento sono state trovate due carabine. 
Patty sedeva tranquilla al tavolo dell'avvocato 11 quale 
ha detto che la sua cliente aveva « un grande desiderio 
di andare a casa » e che fra lei e 1 familiari non c'era 
screzio di sorta. 

Sono state le Impronte digitali trovate in una fattoria 
della Pennsylvania a dare la pista per 11 ritrovamento 
di Patricia Hearst. GII agenti dell'FBI hanno seguito con 
meticolosa tenacia quel filo. Clarence Kelley. direttore 
dell'FBI a Kansas City, ha detto che le impronte digi
tali di Palty sono state trovate nella Isolata fattoria di 
South Canaan, In Pennsylvania, ove a quanto sembra 
ella si era rifugiata per qualche tempo lo scorso autunno. 
C'erano anche le impronte di Wendy Yoshtmura; una 
volta stabilito che anche l'artista era ricercata si è aperta 
un'indagine sulle sue conoscenze. Patr ic ia Hearst 

A Spilamberto nei pressi di Modena 

Esplode una polveriera: 
danni in tutto il paese 

La spaventosa deflagrazione alle quattro del mattino — Per un caso non vi sono 
state vittime — Due mesi fa alla Sipe - Nobel due operai morirono sul lavoro 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 20 

Non sono ancora passati 
due mesi dalla tremenda scia
gura nella quale persero la 
vita due operai che una nuo
va esplosione ad altissimo 
pl-tenzlalc è avvenuta nlla 
Sipe Nobel di Spilamberto. a 
20 chilometri da Modena, Po 
teva essere un disastro di 
Incalcolabili proporzioni, ITIR 
fortunatamente in quel mo
mento la fabbrica era deser
ta e un enorme quantitativo 
di materiale esplosivo ammas 
sato In un deposito non è 
stato Investito dallo scoppio 

La dinamica del fatti è mol
to scarna, ma contemporanea 
mente drammatica ed ag
ghiacciante. Erano passate da 
pochi minuti le quattro quan
do un tremendo boato, ac
compagnato da un accecati 
te bagliore, ha investito la 
zona. Nell'arco di t r en t i se
condi si sono susseguite al
tre due esplosioni che si so
no sentite ad oltre quaran
ta chilometri di distanza. Nel 
raggio di cinque o sei chilo
metri attorno sono sta'i In
franti I vetri delle case, le 
avvolgibili, le vetrine di ne
gozi, t capannoni dell'azien
da sono stati in parte sco
perchiati. 

Nell'area dove si sono ve-
rificate le tre deflagrazioni 
ogni cosa è stata rasa al suo-
lo; 1 tre depositi eh» ospi
tavano il materiale esploso 
sono pressoché spariti, men
tre altri tre locali adibiti a 
magazzino sono stati seria
mente danneggiati. In uno 
di questi, secondo quanto si 
e potuto apprendere, si tro 
vava un grosso quantitativo 
di pentrite, un materiale e-
sploslvo ad altissimo poten
ziale che serve a costruire 
la miccia detonante. Si parla 
di una decina di quintali di 
materiale, I tecnici nfierma-
no che se questo materiale 
fosse scoppiato le conseguen
ze sarebbero state catastro
fiche: 11 vicino centro abita
to di Spilamberto. solo a due . 
chilometri di distanza, ne sa- ! 

rebbe stato Investito con gra 
visslme conseguenze anche 
per la stessa vita degli abi
tanti. 

In pochi minuti davanti al 
cancello dello stabilimento so 
no accorsi decine e decine di 
cittadini e lavoratori 1 qua 
Il svegliati rial boato dello 
scoppio hanno pensalo subì-
to alla Sipe. una fabbrica co
stellata da una lunea cate
na di. omicidi bianchi. Con 
temporaneamente, sul luogn 
sono accorsi I carabinieri e 
I vigili dei fuoco i quali han 
no spento In poco tempo il 
focolaio di incendio che si 
era sviluppato. Sul posto si 
sono recati anche il mici 
strato di turno, il -,oslltutu 
procuratore della Pepubbhca. 
dott. Ghionnl. Il pretore di 
Vlgnola, dott. Padovani. I sin-
dacl di Spilamberto e di VI 
gnola. ring DI Palma capo 
dell'Ispettorato provinciale 
del lavoro, il comandante del 
gruppo carabinieri e || ca
pitano Raja. Successivamen
te sono giunti anche I diri
genti della questura guidati 
dal dott, Boscalno e il capo 
dell'antiterrorismo di Bologna 
dott. Francesco Bernardino. 

Testimoni dello scoppio so 
no stati quattro lavoratori 
che si trovavano in quel mo 
mento all'Interno dello sta 
bllimento ron funzioni di vi 
gllanza Due di essi, in par
ticolare, hanno asserito di 
avere notalo nella direzione 
del depositi sollevarsi alcune 
lingue di fuoco, e pochi se 
condì dopo succedersi le tre 
esplosioni. 

Le Indagini degli Inquiren
ti appaiono andare 'ti diver
se direzioni, le pili dispara
te, da quella incidentale a 
quella dolosa. Per quest'ulti
ma ipotesi propendono I ca
rabinieri E' stato intanto se. 
questrato una specie di con
tenitore metallico ridotto ad 
un ammasso di lamiere con
torte, che sarebbe stato tro
vato ad una trentina di me
tri dt distanza dal luogo del
lo scoppio 

Raffaele Capitani 

Inediti 
di Joyce 
scoperti 

a Padova 
Il prof. Louis Rervone della 

Palrfleld University ha sco
perto un Inedito dell'autore 
di «Ulisse» L'inedito, scova
to negli archivi dell'Universi
tà di Padova, consiste In un 
saggio su Charles Dickens, 
in un altro saggio sul Rina
scimento e In una breve tra
duzione dall'italiano all'ingle
se e viceversa, il lutto scritto 
nel 1012 quando Joyce aveva 
trcnt'anni. 

A quell'epora Joyce viveva 
a Trieste ove si era stabilito 
adducendo un inesistente la
voro di Insegnamento dell'in
glese alla Berlilz. Per sbarca
re Il lunario, e per non vi
vere continuamente alle spal
le del fratello Stanlslaus, egli 
si adattava a dare qualche 
lezione privata a 65 centesi
mi l'ora e a fare occasionali 
letture di Inglese. L'Instabili
tà economica lo angustiava. 
Furono settimane e mesi di 
insuccessi, sia che convinces
se quattro sloveni di Trieste 
ad Introdurre 11 cinematogra
fo In Irlanda con una per
centuale per Joyce del lo per 
cento sul profitti (fu un di
sastro), sia che pensasse di 
farsi importatore dall'Irlan
da di tessuti o di fuochi arti
ficiali. 

Alla fine di aprile, ansioso 
di trovare un lavoro stabile, 
Jovce si sottopose ad una se
rie di esami scritti e orali 
presso l'Università di Padova 
per abilitarsi all'insegnamen
to in Italia. Ed ecco la spie
gazione dell'Inedito. 

«Sono rimasto sbalordito», 
ha detto il prof. Berrone ri
ferendosi al fatto che 1 ci
meli abbiano potuto essere 
conserva*! per tanti anni. 

Dal nostro inviato 
GUBBIO, 20 

Fra breve 11 centro di Gub
bio si trasformerà in labora
torio di restauro, risanamen
to e recupero edilizio E' una 
buona notizia dopo anni di 
studi e convegni, denunce e 
battaglie politiche per la sal
vaguardia del patrimonio sto
rico e culturale del PAOSC, A 
Gubbio, grazie all'impegno 
dell'amministrazione comuna
le, si passera fin ('mente al 
fatti. L'operazione per il mo
mento interesserà una fatela 
del trecentesco quart'ere di 
San Martino. I lavori, ;hc an
dranno in appalto nel pros
simo mese di ottobre, sono 
stati resi possibili da. una 
convenzione stipulata fra Co
mune ed ex-Gescal, che alia 
città umbra ha assegnato un 
miliardo. Una somma limi
tata, alla quale obbligatoria
mente si e dovuto confor
mare l'ampiezza dell'Inter
vento. Tuttavia, va detto che 
sarà — questo lo scopo pre
cipuo della convenzione — 
un «intervento sperimenta
le»: cioè da Gubbio si atten
dane suggerimenti concreti 
sul modo di «porre mano» 
al centri storici. E so'fo que
sto profilo occorre rilevare 
che il progetto eugubino an
cora prima dell'esecuzione ap
pare ricco di spunti, propns'e. 
Indicazioni positive e •"mo
lanti. In proposito un'apposi
ta mostra, allestita In pl\z/a 
della Signoria, appare assai 
esplicativa, 

Anzitutto. un'acquisizione 
va rimarcata: grazie a detta
gliate Indagini e introspezio
ni tecniche, si e stabilito in 
lire 28-30' mila 11 metro cubo 
il costo dell'opera Gli IACP 
— facciamo questo rltcrlmen-
to perché a Gubbio ci si 
muove nell'ambito delle IMBI 
sull'edilizia economica e po
polare — appaltano I lavori 
per nuovi edifici a lire 3P-
40 mila 11 metro cubo. In altri 
termine dall'cdntervento spe
rimentale » viene la dimo
strazione dell'opportunità an
che finanziarla di un riuti
lizzo dell'antico insediamento 
urbano. 

Gubbio ha escluso — e non 
per sfiducia nei grandi spe
cialisti e studiosi dei grossi 
nomi dell'urbanistica italia
na — l'Intervento «calato dal 
l'alto» da una cattedra r,U 
pure Illuminata. La guc.t 'oce 
non è di metodo ma di so 
stanza, La gestione de' plano 
per San Martino. Un dalle 
fasi preliminari, è s ' i t a di 
tipo collegiale, con un ruoiu 
primario del Comune e. nel 
contempo, del fitto «dialo
go» — attraverso incontri 
con famiglie, questionari, as
semblee — fra gli ammini
stratori pubblici e la popola
zione del rione. 

Sono stati coinvolti la so-
vrlntendenza, l'associazione 
«prò Gubbio», la secolare 
«Università dei muratori ». 
gli uffici comunali e — -ialu 
ralmente — le rapprese-i',m<-e 
politiche Sono questi l s u 
sciti dell'ufficio speciale d?l 
centro storico e della rum 
missione progettuale per S. 
Martino. 

Quali linee sono scaturite 
da tale «progettazione par
tecipata' '» Anzitutto si (• re
spinta l'ipotesi della «plastica 
facciale», cioè, di un restauro 
puramente estetico e forma
le, senza alcun rapporto uni 
gli utenti del manufatto edili
zio. Ma lasciamo la pir.ila, 
al compagno Sanlo Panfili, 
sindaco di Gubbio: «Q'i--.io 
non vuol significare uno ' I n 
volgimento degli elementi co
struttivi ed architef mici, 
ma vuol significare che In 
un moderno icstauro questi H 
lemenli non debbono costitui
re condizioni prevalenti pel
le esigenze di un habitat nuo
vo. Occorre arrivare ari un 
giusto equilibrio tra nspe"o 
delle strutture architettoni
che e funzioni abitative» Di 
qui la cura alle condizioni 
igieniche degli appartamenti, 
agli impianti Interni, ai ser
vizi pubblici, al verde, ecc. 

SI trat ta già di elemcitl 
Importanti, ma non ancora 
sufficienti per « rlvlta'l/zare » 
il centro storico soprattutto 
in un comprensorio depr»sso 
come quello di Gubbio. Man
ca la componente economica, 
l'occupazione, la produzione. 
Il vuoto £ stato coperto con 
il progetto-pilota della Regio
ne per lo sviluppo della fascia 
appenlnica umbra. Un ag-

i gancio non casuale, perché 
rientra in una scelta poli

tica regionale elaborata insie
me al comuni Interessati. In 
questo senso il progetto-pilota 
è non un accidentale e for
tunoso « fatto esterno », ma 
uno dei supporti predetermi
nati per saldare II centr i 
storico e eugubino al territo
rio, 

Abbiamo cosi citato le li
nee generali dell'operazione. 
Il meccanismo delle proce
dure si avvale di una scric 
di decisioni e sbocchi, tutti 
testimonianza della compar
tecipazione e del consenso 
della popolazione di S. Marti
no. Ad esemplo, con gli ab!-
tantl-proprietarl delle case — 
In genere gente senza la pos
sibilità di affrontare le spe
se per il risanamento degli 
alloggi — si sono sottoscritti 
accordi che prevedono un 
rimborso rateizzato del costi 
sostenuti dal Comune. Una 
sorta di mutuo agevolato. Il 
rientro delle somme permet
terà l'cstenslon" dell'opera
zione ad altri comparti del 
quartiere. 

Dal canto loro 1 proprietari 
sono Impegnati a non ili"-
nare gli appartamenti alme-io 
per un periodo di 10 anni, alla 
cui scadenza scatterà 11 di
ritto di prelazione a favore 
del Comune. Una precauzione 
chiave in quanto impedisce 
ogni processo speculativo e 
blocca la minaccia di un uso 
— da parte di famiglie aria
te, magar! residenti in altre 
città — degli apoartamentl 
come «seconda casa» nel cen
tro storico «di prestigio». 

Almeno in questo primo In
tervento si l> Infine riusciti 
a superare l'esigenza di io-
struire «alloggi di parcheg
gio » per la sistemazione delle 
famiglie nel corso del lavori. 
Gli abitanti di S. Martino 
troveranno ospitalità in ca-se 
di amici e di parenti e rice
veranno dal Comune un con
tributo sulle relative spese. Si 
t ra t ta di una combinazione 
attuabile — l'annotazione non 
* marginale — In quel centri 
ove le relazioni umane ed 
affettive sono rimaste molto 
vive e solide. 

Walter Montanari 

Lettere 
all' Unita 

Premiato 
l'« Anonimo » 

a Forte 
dei Marmi 

FORTE DEI MARMI, 20 
La giuria del premio « Sa

tira Politica ». giunto que
st'anno alla terza edizione, 
ha premiato 11 libro «Berlin
guer ed II professore» del
l'Anonimo (edizione Rizzoli i. 
11 libro - • secondo la giu
ria - ha le caratteristiche 
di aver attratto, con larghez
za di consenso di lettori, il 
pubblico italiano al gusto per 
personaggi della scena poli
tica nazionale visti in una di
mensione satirica e dissa 
crante. 

A questa conclusione la 
giuria e giunta dopo una di 
scussione e dopo aver costa
tato l'assenza di un'alterna
tiva all'opera dell'Anonimo e 
anche di una tradizione della 
satira politica italiana. La 
giuria era composta da Adol
fo Sarti, Maurizio Ferrara, 
Ruggero Orlando, Giovanni 
Glovannlni. Alessandro Cur-
zl, Lino Rizzi. Dino Basili. 
Plerfrancesco Lisi ri, Lidia A-
rata, Lino Federtgl tassesso
re regionale della Toscanai, 
Antonio Cristina!. 

E' stato considerato posi-
inamente anche il libro di 
Vascon «Golpitalia ». e an
che con favore è stata vista 
l'opera di Paole Pavolinl «Il 
processo Mussolini » che pe
rò è un'opera sena e non 
satirica. 

Sono stati poi assegnati al 
tri premi per la satira uno 
di questi é andato alla ri 
vista mensile « Linus ». di 
retta da Oreste Del Buono, 
per 11 contributo altissimo, 
nel suol undici anni di vita, 
dato alla pubblicistica Italia 
na e specialmente al genere 
satirico. « Llnus » ha dato al 
fumetto una earatterlr'lca di 
contestazione sociale e di dia 
logo soprattutto con i gin 
vani. 

L'altro premio speciale a 
disposizione della giuria é 
stato assegnato ad Oreste 
Lionello. 

Industria del 
crimine ed evasioni 
di capitali 
Egregio diretto} e, 

leppo sull'Unita rìel 7 set-
lembi e II fondo dal molo « Su 
una vicenda atroce » Anche 
in questa occasione — fa tra
gica line di Cristina Mazzoli! 
— ritengo che Z'Unita abbia 
Individuato, al di là degli 
aspetti emotivi e terrificanti 
del fatto che pure purtroppo 
nono assai evidenti, le cause 
profonde in cui questo arte-
pimento ha potuto prodursi. 

Ritengo pure lo che fino 
a tanto che non si chiariran-
fio tn forma completa le co
perture finanziane le quali 
rendono la industria del cri
mine organizzato un aitare 
lucroso, non si arriverà alla 
radice del problema. Pur
troppo l'Industria del crimine 
organizzato in Italia ha comin
ciato a prosperare sullo stes
so terreno che rendeva facile 
la evasione di capitali e quasi 
nelle steste zone geografiche 
in cui si svolgeva il maggior 
traffico di valuta con la vi
cina Confederazione elvetica. 
Tutti sanno oramai che con 
i comodi conti a numero delle 
banche svizzere è possibtle 
occultare anche fortissime 
somme di denaro che nelle 
forme piti diversificate e con 
totale libertà di spostamento 
possono prendere qualsiasi 
strada rendendo assolutamen
te impossibile individuare la 
loro provenienza dato la com
plice ermeticità delle banche 
stesse. 

Le banche svizzere, e so
prattutto alcune fra queste, 
tengono dei curiosi ed equi
voci rapporti di collabora
zione con tutta una fungaia 
di procacciatori di fondi che 
operano a tutti i livelli so
prattutto in Italia e che pos
sono essere senz'altro consi
derati dei fuori legge in quan
to la loro principale ed in 
alcuni casi unica attività con
siste nel trafugamento illegale 
di denari italiani oltre con
fine. 

Ora il vostro governo ha 
sempre considerato con oc
chio troppo benevolo la fuga 
di capitali, vero furto perpe
trato ai danni del Paese, con
siderandolo quasi un peccato 
veniale di alcuni capitalisti in 
vena di fantasia, che avreb
bero poi probabilmente rein
vestito t tondi nel nostro 
Paese, al riparo di un carico 
/tscale eccessivo » favoriti 
dalla legislazione sugli inve
stimenti stranieri. 

Ma oramai, « gli ultimi 
avvenimenti insegnano. Il pro
blema ha raggiunto livelli di 
guardia per cui occorre, e 
ritengo che sia possibile, che 
il nostro governo agisca con 
energia sulle autorità finan
ziarie della vicina Contede-
razione, perche siano chiariti 
quanto meno certi aspettt e 
certe compiacenze della trop
po « liberale » legislazione 
bancaria elvetica. Il governo 
USA ha già fatto vari inter
venti in questo senso per in
vestimenti provenienti da de
naro ricavato con traffici ille
citi. 

Analogamente, ma questo 
è un altro discorso che oc
correrebbe altresì affrontare, 
bisognerebbe chiarire il pro
blema delle famose società 
svizzere che nominalmente 
controllano attività che st 
svolgono totalmente in Italia, 
pure finzioni giuridiche per 
proteggere evasori di imposte 
sistematici, con cui mediante 
una sola azione al portatore 
e possibile controllare attività 
da cut dipende il faroro a 
volte di migliala di persone. 
Slndona insegna. 

Sarebbe opportuno che 
l'Unità promMorewe una In
chiesta che divulgasse, fra il 
pubblico certi sistemi dan
nosi per la collettività ed in 
certi casi francamente crimi
nali. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Le aberranti 
distruzioni dei 
prodotti agricoli 
Cara Unità, 

rorrel anch'Io dire la mia 
sulla questione, mai a suffi
cienza denunciata, della distru
zione dei pomodori. Mi solle
cita a tarlo la lettera dt Vit
tore Rossi di Piombino (e Let
tere ali 'Unità « del 14 settem
bre!. Egli ha scritto che in 
Belgio l'eccedenza viene paga
ta al produttori e che non si 
distrugge nulla Se ciò avve
nisse anche da noi — sostiene 
ì Fossi — potremmo fare uva 
spietata concorrenza al pro
dotto estero e comunque con
sumarne dt piti all'interno in 
virtù di un minor prezzo al 
consumo Personalmente que
sta proposta la considero assai 
ingenua- Il perche anche da 
noi le eccedenze vengono pa
gate fin maniera insufficiente 
fin che st vuole, ma vengono 
pagate): 2) le distruzioni av
vengono non per una specie 
dì sadismo ma proprio per 
mantenere alti i prezzi sul 
mercato: .71 i rapporti con t 
mercati internazionali sono re
golati da norme (si prenda 
il caso del vino) che nulla 
hanno a che vedere con i 
princìpi della ltbe-a concor
renza Si impone chi ha l'a
gricoltura più forte e polche 
la nostra e debole, ad ogni 
raccolto veniamo tartassati 

1M via d'uscita'' Costruire li
na agricoltura diversa, stabi 
lire nuovi rapporti ron l'indu
stria e con '1 mercato, taoliare 
le unghie alla Intermediazione 
che è quasi sempre paras*:'n-
ria e programmare ti più pos
sibile quantità e qualità La 
distruzione del prodotti della 
nostra agricoltura <* aberrante 
ma è il risultato di una poli 
fica e di un disegno economi 
co che sono altrettanto aber
ranti 

ANTONIO VERRATI 
(Foggia) 

Pvrchè Kolosimo 
non andrà nella 
Spagna di Franco 
Cara Unita, 

ho ricci-ufo dalla Spagna un 
invito a presentare i miei li
bri, invito che. ovvamente, 
non posso accettare Ho quin
di risposto al mio editore ibe
rico con la lettera di cui ac
cludo copta Vi sarei molto 
grito se pubblicaste la mia di
chiarazione come prolesta 
contro te atrocità fasciste di 
Madrid e come atto di solida
rietà verso chi si batte contro 
la tirannìa franchista. 

Ecco la lettera: 
e Ho ricevuto solo oggi la 

lettera relativa alla campagna 
pubblicitaria da vot progettata 
per i mtei libri 

n Mi è impossibile accettar» 
l'Invito Sono comunista e non 
posso parlare in un Paese il 
cu) governo imprigiona e con
danna a morte i miei eompa-
gì con tutti coloro che lottano 
per i diritti dell'uomo. 

« Anche se non lo fossi ma 
avessi soltanto un briciolo di 
coscienza umana e democra
tica, dovrei rifiutare. 

Come ex soldato tedesco ho 
detto BASTA passando alle 
forze di liberazione. E come 
partigiano esprìmo la mia più. 
profondi e commossa solida
rietà verso il vostro popolo, 
augurandomi che possa riave
re presto la liberti eh» gli è 
stata tanto brutalment» tolta. 

« Allora verrò », 
PETER KOLOSIMO 

(Milano) 

Aveva pensato che 
la giustizia 
non fosse lenta 
Carissimo direttore 

ti 20 aprile decido di divor
ziare, e mi rivolgo ad un av
vocato dt Glarre dove risiedo, 
e dopo aver preparato tutti 
gli incartamenti, il 15 maggio 
JiTS abbiamo spedito gli in
cartamenti ad un avvocato di 
Como prima convenuto. Si sa 
la lungaggine dt queste cose. 
Ma con mio stupore vengo 
convocato a Como il giorno 8 
di luglio 1975 (non sbalordir
ti/. Presidente del tribunale 
è II doli Lay, mio avvocato 
Carlo Marghcritts. Tutto e an
dato bene. Con mia moglie 
abbiamo concordato il divor
zio e sottoscritto i documenti 
relativi. L'avv. Margheritis mi 
dice che per le prove di non 
convivenza hanno fissato l'i
struttoria per il 15 luglio (te
stimone mia figlia) e fin qui 
lutto bene. L'avvocato mi as
sicura che dopo qualche gior
no ci sarà 1 omologazione » 
prima che finisca luglio tutto 
sarà a posto. 

A questo punto rimango 
sbalordito. Ma come, la giu
stizia Italiana dicono che è 
così lunga, e a me in meno di 
tre mest mt hanno risolto ogni 
cosa7 Pensavo tra me e me 
che non è vero che la giusti
zia sta lenta. Forse gli italiani 
hanno l'abitudine di dire che 
le cose vanno male anche 
quando questo non è vero Ma 
a fine luglio arriva il fulmine 
e del sereno. Mt comunica 
l'avvocato che per mancanza 
di tempo e per impegni dei 
giudici, per l'omologazione 
della sentenza st arriverà al Q 
dicembre prossimo. E cosi tut
ta l'impressione dì efficienza 
e di rapidità t andata a farsi 
benedire 

GIUSEPPE LO COCO 
(Glarre - Catania) 

Gli alpini del 
«Tirano» non 
vogliono rinunciare 
alla Costituzione 
Coro Unità, 

la consapevolezza che, da 
soli, non riusciamo a far nulla 
contro lo strapotere e. Z'arro-
ganza di alcuni fra i nostri 
superiori, protetti da regola
menti tuttora fascisti e pro
fondamente discriminatori (si 
vedano gli articoli 389-196 del 
codice penale militare, quasi 
che il semplice soldato fosse 
meno uomo e avesse meno di
gnità dell'uftlciale) ci spinge a 
denunciare la situazione esi
stente nelle caserme del V Al
pini, battaglione Tirano {Alto 
Adige). 

E' ora che certe «penne 
bianche » si rendano conto di 
aver a che fare non più coi 
militari di vecchio tipo, ma 
con persone che. nella vita ci
vile, sono attivamente impe
gnate alla costruzione della 
democrazia in Italia. I vostri 
compagni del Tirano non vo
gliono rinunciare per 12 mesi 
alla Costituzione, ai diritti che 
essa sancisce per tutti i citta
dini (Parliamo dei diritti, 
prrche i doveri st conoscono 
sin troppo bene nella «naja»). 

La situazione a Malles Fio-
re-iza — si diceva — e tal» 
da portare alla esasperazione 
militari dì truppa, sottuttteia-
li nlficiali che siano riusciti 
a non diventare cose e numeri 
ma a mantenersi cittadini del
l'Italia repubblicana. Vengono 
violate le libertà piit elemen
tari Ad esemplo, vengono ef
fettuati dei contrappelli in 
piena notte- 1 militari vengo
no svegliati senza alcuna giu
stificazione lecita e contro lo 
stesso regolamento (Cùp. IV 
comma Jl i. Viene vietato di 
recarsi alla piscina — unico 
diversivo nel piccolo centro 
— con la banale motivazione 
seconao cut blso--z Svitare 
incidenti o che non si deve 
abbandonare la divisa Vmiln-
re ed offendere un militare 
in adurata e considerato, da 
parte di qualche comandante, 
come la massima manifesta
zione di potenza. Viene proi
bita qualsiasi possibilità di 
replica o di difesa riovono 
le punizioni: t militari ven
gono spinti alla delazione poi
ché 1 aiuto reciproco e con
siderato or.crta e qumd, un 
reato 

Le nuove norme, che pur 
rappresentano un minimo d4 

conqirsti tengono sminuite 
e contrapposte ad un irr-.Ql 
dimetto de'la disciplina. 

ALCUNI MILITARI 
del V Alpini 


